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Roma, 11 dicembre 2020 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
Si allega la Newsletter N° 19-2020  del 11 dicembre 2020. 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• COVID-19: Riduzione IVA per le importazioni di beni necessari per il contenimento e 
la gestione dell’emergenza 

• Procedura ordinaria e semplificata per la reintroduzione in franchigia, iscrizione 
nell’ elenco “RETRELIEF” 

• Pagamento dei tributi amministrati dall’ADM tramite l’utilizzo della piattaforma 
digitale pagoPA  

• Impianti minori: obblighi di comunicazione attività e contabilizzazione prodotti, 
indirizzi operativi  

• Provvedimenti europei 

 
Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale degli 
spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  

 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER GLI SPEDIZIONIERI 

DOGANALI 
a cura del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 

Doganali 

 

 

 

 

 
 

 
 
COVID-19: Riduzione IVA per le 
importazioni di beni necessari per il 
contenimento e la gestione 
dell’emergenza 
 
Con Circolare n. 12/2020 del 30 maggio 
2020, l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli (ADM) aveva riepilogato i codici 
di classifica doganale delle merci che 
possono beneficiare dell’agevolazione IVA 
di cui all’art. 124 comma 1 del Decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
“Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”. A tali codici 
l’Agenzia ha altresì associato in TARIC il 
Codice Addizionale Q101 da indicare, fino 
al 31 dicembre 2020, nella casella 33 del 
DAU, allo scopo di contrassegnare le 
operazioni della specie. 
L’art. 124 del d.l. n. 34/2020 e la relativa 
portata applicativa dello stesso sono stati 
recentemente oggetto di approfondimento 
da parte dell’Agenzia delle Entrate, che con 
Circolare 26/E del 15 ottobre 2020, ha 
inteso fornire ulteriori chiarimenti in 
merito all’ammissione dei beni elencati nel 
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corpo della disposizione normativa, al 
regime agevolativo in parola. 
Con la Circolare n. 45 del 26 novembre 
2020, l’ADM fornisce chiarimenti sulla 
ratio che ha indotto il legislatore nazionale 
a identificare come ammissibili al beneficio 
fiscale solo i beni ivi tassativamente 
elencati, a discapito di altri. In sostanza, il 
Governo ha inteso agevolare le 
importazioni di alcuni beni in ragione della 
loro intrinseca idoneità degli stessi a 
contrastare il diffondersi del COVID-19 e, 
come sottolineato dalla Agenzia delle 
Entrate nella sopramenzionata circolare, 
più in generale “delle pandemie in genere, 
della cura delle persone affette da questi 
virus e della protezione della collettività, ivi 
incluso il personale sanitario”. La norma 
non pone invece limiti soggettivi quale 
condizione per l’applicazione del beneficio 
fiscale, rendendolo fruibile per “qualsiasi 
cedente, acquirente, nonché stadio di 
commercializzazione”. 
Con la nuova circolare inoltre, l’ADM 
fornire specifici chiarimenti in relazione al 
tema dell’importazione di beni costituenti 
“articoli di abbigliamento protettivo per 
finalità sanitarie quali guanti in lattice, in 
vinile e in nitrile, visiere e occhiali 
protettivi, tute di protezione, calzari e 
soprascarpe, cuffie copricapo, camici 
impermeabili, camici chirurgici”. Tali beni, 
rispetto a quelli elencati nella prima parte 
del comma 1, si connotano per l’essere 
potenzialmente destinabili ad utilizzi in 
ambiti non necessariamente sanitari e 
potenzialmente diversi dal contrasto 
all’emergenza epidemiologica in atto, 
rendendo dunque necessaria una ulteriore 
qualificazione degli stessi al fine di godere 
dell’agevolazione fiscale IVA. A tal 
proposito, con la già citata circolare 26/E e 
da ultimo con la successiva risposta ad 
interpello n. 525, l’Agenzia delle Entrate ha 
avuto modo di precisare che 
l’abbigliamento protettivo richiamato 

tassativamente dall’art. 124 comma 1 DL 
34/2020, per essere ammesso al regime 
agevolativo, debba rispettare i seguenti 
requisiti: 
a) Essere classificato in uno dei codici 
di cui alla tabella allegata alla Circolare 
12/2020 di ADM; 
b) Essere un dispositivo di protezione 
individuale (DPI) oppure un dispositivo 
medico (DM); 
c) Essere utilizzato per finalità 
sanitarie. 
In relazione al requisito di cui alla lettera a) 
è necessario, come precisato dalla 
Circolare ADM n. 12/2020, che la merce 
importata rientri in uno dei codici TARIC di 
cui alla tabella ad essa allegata, e che nella 
casella 33 del DAU sia riportato il codice 
addizionale “Q101”. 
In relazione al requisito di cui alla lettera b), 
l’Agenzia chiarisce che lo stesso può 
ritenersi soddisfatto quando il dispositivo 
oggetto di importazione, alternativamente: 
- è conforme al Reg. (EU) n. 2016/425, 
per i dispositivi di protezione individuale, a 
prescindere dalla circostanza che rientri 
nel novero dei DPI della categoria I, II o III; 
- è conforme alla Direttiva 
42/93/CEE del Consiglio UE, per quanto 
attiene ai Dispositivi Medici. 
Per quanto attiene al requisito di cui alla 
lettera c) viene invece stabilito che tale 
requisito può ritenersi soddisfatto ogni 
qualvolta non emerga in modo chiaro ed 
univoco che il bene è destinato a scopi 
palesemente incompatibili con il contrasto 
all’emergenza sanitaria in corso. 
Rientrano dunque nella generale finalità 
sanitaria non solo i dispositivi destinati al 
personale medico operante in contesti di 
tipo socio-sanitario e ospedaliero, ma 
anche quelli destinati, pure per il tramite 
della grande distribuzione, alla platea 
indistinta dei lavoratori e dei suoi relativi 
utenti che a vario titolo sono tenuti al 
rispetto dei diversi protocolli di sicurezza 
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che negli scorsi mesi sono stati elaborati 
dalle Autorità sanitarie in funzione anti-
covid. Tale conclusione riflette quanto 
stabilito dall’Agenzia delle Entrate che, con 
l’interpello n. 525/2020, che ha 
chiaramente ammesso al godimento del 
beneficio anche le “cessioni effettuate a 
favore dei grossisti che rivendono a vari 
settori merceologici, nonché a favore della 
grande distribuzione, che acquista sia per i 
propri dipendenti sia per rivendere ai 
clienti”. 
La circolare 45/D/2020 ribadisce altresí 
che la disposizione agevolativa IVA di cui 
all’art. 124 D.L. n. 34/2020 va tenuta 
distinta da quella regolata con Decisione 
(UE) n. 2020/4913. Benché, difatti, le due 
discipline possano in taluni casi trovare 
applicazione a fattispecie analoghe, avendo 
entrambe ad oggetto beni destinati a 
fronteggiare l’emergenza covid-19, la 
Decisione (UE) n. 2020/49 tratta la diversa 
fattispecie dell’importazione in franchigia 
dai dazi e dall’IVA per beni che si 
qualificano per i diversi requisiti oggettivi e 
soggettivi previsti dall’art. 1 della citata 
Decisione, che è stata oggetto di 
approfondimento dell’Agenzia con 
Determinazioni direttoriali n. 107042/RU 
del 3 aprile 2020 e n. 262063/RU del 28 
luglio 2020 nonché con Circolare n. 19 del 
9 luglio 2020, alle quali si rinvia. La 
Commissione Europea, in merito ai beni 
rientranti nel campo applicativo della citata 
Decisione unionale, ne ha fornito una 
apposita elencazione che è stata definita 
dagli stessi servizi della Commissione come 
avente valore meramente esemplificativo, 
e passibile pertanto di lettura estensiva. 
Diversamente, l’art. 124 di cui al citato D.L. 
n. 34/2020 riporta una elencazione 
tassativa dei beni destinati al contrasto da 
covid-19. La natura tassativa 
dell’elencazione in parola non può tuttavia 
escludere in via di principio che taluni 
prodotti, pur classificati con un codice di 

nomenclatura combinata non rientrante 
tra quelli riportati nella tabella allegata alla 
Circolare 12/2020, possano comunque 
ritenersi rientranti nel novero di quelli 
contemplati dal citato art. 124 D.L. n. 
34/2020, con conseguente diritto di 
accedere all’agevolazione IVA prevista 
dalla norma. In tale ultimo caso, non 
potendo ricorrere la presunzione di 
appartenenza del prodotto a quelli 
tassativamente elencati, sarà onere 
dell’importatore quello di dimostrare che il 
bene  
Inoltre, la tabella dei codici Taric allegata 
alla Circolare 12/2020, è da ritenersi 
integrata secondo il prospetto riportato 
nella Circolare 45/D, alla quale si rinvia per 
ulteriori dettagli.  
Infine, l’ADM informa che la Commissione 
UE ha presentato una apposita proposta di 
Direttiva del Consiglio UE che modifica la 
Direttiva 2006/112/CE relativa al sistema 
comune d’imposta sul valore aggiunto, 
attualmente in discussione presso le 
Istituzioni Unionali, che prevede 
l’introduzione di un nuovo art. 129bis nella 
Direttiva IVA citata il quale consente agli 
Stati Membri la possibilità di introdurre, 
con proprie norme primarie, un regime di 
esenzione IVA o di applicazione di una 
aliquota IVA ridotta alle forniture di vaccini 
covid- 19 ed a tutti i servizi ad essi 
strettamente connessi. Tale regime 
agevolato troverà altresì applicazione 
anche alle importazioni di vaccini anti- 
influenzali, la cui somministrazione, 
secondo le ultime rilevazioni scientifiche, 
determina una minore esposizione al 
rischio di contrarre il covid-19. Nelle more 
dell’introduzione della citata novella 
normativa, le importazioni di vaccini anti- 
influenzali, in ragione della circostanza che 
essi si pongono in stretto rapporto di 
connessione causale con il contrasto alla 
pandemia da covid-19, rivestendone una 
chiara funzione di prevenzione generale e 
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di riduzione del rischio di contrarre il 
predetto virus covid-19, sono considerate 
come ricomprese nel novero dei beni 
contemplati dalla citata Decisione (UE) n. 
2020/4916. I vaccini anti-influenzali che 
potranno godere del citato regime di 
franchigia dazio ed iva sono quelli la cui 
composizione segue le raccomandazioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) e del Comitato per i Medicinali per 
Uso umano (CHMP) dell’EMA, di cui alla 
Determinazione AAM/PPA N° 478/2020 
del 31 agosto 2020 dell’Agenzia Italiana del 
Farmaco, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – Serie Generale, 
n.- 220 del 4 settembre 2020. Sono inoltre 
autorizzati i vaccini influenzali approvati 
secondo la procedura registrativa 
centralizzata coordinata dall’Agenzia 
Europea per i Medicinali (EMA). 
 

 

  
 

Procedura ordinaria e semplificata per la 
reintroduzione in franchigia, iscrizione 
nell’ elenco “RETRELIEF” 
 
Tra le diverse azioni di semplificazione e 
snellimento dell’attività amministrativa 
che l’Agenzia ha avviato con l’intento di 
promuovere il rilancio dell’economia 
nazionale, anche attraverso la crescita 
degli scambi internazionali, ha raccolto 
grande interesse la procedura “e-
commerce RETRELIEF” introdotta con la 
Determinazione Direttoriale prot. n. 
386291/RU del 31 ottobre 2020, che ha 
integrato e parzialmente modificato la 
Determinazione Direttoriale prot. n. 
329619/RU del 24 settembre 2020, 
unitamente alle conseguenti disposizioni 
applicative contenute nella Circolare n. 
37/2020. La Determinazione Direttoriale 
prot. n. 386291/RU del 31 ottobre 2020 è 
stata successivamente sostituita dalla 
determinazione direttoriale Prot.: 
435445/RU del 30 novembre 2020 che ha 
introdotto ulteriori semplificazioni di 
accesso alla procedura, in particolare a 
seguito di transazioni commerciali svolte su 
piattaforme telematizzate e-commerce (es. 
siti di marketplace). 
Si ricorda che la Determinazione prot. n. 
386291/RU del 31 ottobre 2020 (ora 
sostituita, come accennato più sopra, dalla 
determinazione direttoriale Prot.: 
435445/RU del 30 novembre 2020), ha 

 
 La documentazione relativa è 

disponibile al seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17139/covid-19-riduzione-iva-per-le-importazioni-di-beni-necessari-per-il-contenimento-e-la-gestione-dellemergenza
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introdotto una procedura di 
semplificazione delle formalità doganali da 
svolgere per le operazioni di 
reintroduzione in franchigia derivanti da 
resi della merce precedentemente 
esportata a seguito iscrizione in apposito 
elenco denominato: “e-commerce 
RETRELIEF” (eRR) - Returned goods – 
Relief from import duty”, soggetto a 
revisione annuale. 
A seguito della prima sperimentazione, nel 
corso dell’Open Hearing svoltosi lo scorso 
2 novembre e rivolto principalmente agli 
attori del settore manifatturiero nazionale 
e ai rappresentanti delle numerose piccole 
e medie imprese italiane, unanime è stata la 
manifestazione d’interesse a poter 
accedere all’agevolazione suddetta anche 
per quegli operatori economici che non 
realizzano le proprie attività di vendita per 
il tramite di piattaforme di marketplace. Gli 
operatori, pur utilizzando la procedura di 
reintroduzione con una minor frequenza 
rispetto ai soggetti destinatari della prima 
semplificazione, hanno richiesto la 
possibilità di avvalersene per supportare 
altresì la loro operatività, di natura 
differente, riferita soprattutto 
all’organizzazione dei canali di 
distribuzione retail, principalmente per il 
mercato Business to Business (B2B), ed a 
resi di prodotti venduti direttamente 
mediante propri siti aziendali, 
relativamente al Business to Consumer 
(B2C). 
In risposta a tali aspettative, l’Agenzia delle 
Dogane ha adotto la Determinazione 
Direttoriale prot. 419205/RU del 
19/11/2020, che sostanzialmente 
ripropone il trattamento agevolativo 
previsto dalle precedenti Determinazioni 
in materia, modificandone il target di 
riferimento e rimodulando dunque i 
connessi requisiti da possedere al fine 
dell’accesso al beneficio. In particolare, 
nell’occasione, viene ulteriormente 

semplificato l’iter decisionale che, a seguito 
di formale istanza e conseguente 
istruttoria da parte dell’Ufficio competente 
ai sensi dell’art. 3, prevede la sola iscrizione 
all’elenco di cui all’art. 1 e non anche 
l’emissione di apposita autorizzazione. 
L’effettivo utilizzo della procedura in 
parola, che prevede semplificate formalità 
dichiarative e una nuova organizzazione 
delle attività di controllo, che vengono 
principalmente effettuate a posteriori 
consentendo così una riduzione delle 
attività di controllo “in linea”, è subordinato 
all’emissione, da parte dell’Ufficio 
competente, di apposito disciplinare di 
servizio che, nel descrivere la specifica 
realtà dell’operatore economico, detta le 
modalità di applicazione della 
semplificazione e di monitoraggio della 
medesima, anche ai fini del rinnovo 
dell’iscrizione all’elenco di cui all’articolo 1 
della determinazione direttoriale prot. 
419205/RU del 19/11/2020. 
Con la nuova circolare n. 46 del 30 
novembre 2020, l’Agenzia ricorda che per i 
soggetti non ammessi a beneficiare della 
semplificazione sopra cennata, la 
procedura ordinaria utilizzata in 
applicazione dell’art. 203 del CDU, già 
descritta nella circolare 37/2020, prevede 
che su istanza della persona interessata sia 
possibile ottenere la reintroduzione in 
franchigia presentando, di volta in volta, 
all’atto dell’adempimento delle formalità 
doganali di reintroduzione, copia della 
dichiarazione di esportazione e ogni altra 
documentazione idonea ad effettuare il 
controllo dell’identità della merce da 
reimportare con quella precedentemente 
esportata, nonché a dimostrare che le 
merci sono reintrodotte nello stato in cui 
erano state esportate. Ai fini della verifica 
di quanto sopra, le operazioni di 
reintroduzione in parola sono sottoposte a 
controlli fisici o documentali regolarmente 
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selezionati dal circuito doganale di 
controllo. 
Ferma restando la possibilità di continuare 
ad operare secondo la procedura ordinaria 
sopra descritta, nonché di usufruire della 
semplificazione di cui alla Determinazione 
Direttoriale prot. n. 386291/RU del 31 
ottobre 2020, secondo le indicazioni di cui 
alla menzionata Circolare 37/2020, la 
circolare 46/D fornisce le istruzioni 
applicative della Determinazione 
Direttoriale prot. n. 419205/RU del 
19/11/2020, al quale testo si rimanda per 
ulteriori dettagli. 
 

 
 

  
 

Pagamento dei tributi amministrati 
dall’ADM tramite l’utilizzo della 
piattaforma digitale pagoPA 

Con la nota Prot.: 427587/RU del 24 
novembre 2020, l’Agenzia delle Dogane 
ricorda che con le Determinazioni 
Direttoriali n. 426592/RU del 23/11/2020 
e n. 426593/RU del 23/11/2020 è stata 
modificata la Determinazione direttoriale 
istitutiva del portale OPERA n. 413976/RU 
del 13/11/2020; in particolare è stato 
previsto il differimento dal 24 novembre 
2020 al 26 gennaio 2021 dell’utilizzo del 
portale OPERA per assolvere i tributi 
dell’area Accise tramite il canale pagoPA. 
Inoltre la determinazione direttoriale n. 
426592/RU del 23 novembre 2020 ha 
ulteriormente precisato che la 
Determinazione Direttoriale n. 413976 del 
13 novembre 2020 entra in vigore il 24 
novembre 2020 per gli ambiti relativi agli 
articoli 6, 7, 8 e il 26 gennaio 2021 per 
l’ambito relativo all’articolo 5. 
Resta invece confermata la data del 24 
novembre 2020 di disponibilità del portale 
OPERA per assolvere i tributi dell’area 
Dogane e Monopoli (Giochi), tramite il 
canale pagoPA. 
 

 

 
 La documentazione relativa è 

disponibile al seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 

https://www.cnsd.it/17150/procedura-ordinaria-e-semplificata-per-la-reintroduzione-in-franchigia-iscrizione-nell-elenco-retrelief
https://www.cnsd.it/17157/pagamento-dei-tributi-amministrati-dalladm-tramite-lutilizzo-della-piattaforma-digitale-pagopa-202012
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Impianti minori: obblighi di 
comunicazione attività e 
contabilizzazione prodotti, indirizzi 
operativi 

Con la circolare n. 47 del 3 dicembre 2020, 
l’Agenzia delle Dogane ricorda che dal 1° 
gennaio 2021 decorrono gli obblighi di 
comunicazione di attività all’Ufficio delle 
Dogane dell’ADM e di tenuta del registro di 
carico e scarico, con modalità semplificate, 
previsti dal novellato art. 25, comma 4, del 
D.Lgs. n. 504/95 (TUA), per gli esercenti: 
- depositi per uso privato, agricolo e 
industriale di capacità superiore a 10 metri 
cubi e non superiore a 25 metri cubi 
(cosiddetti “depositi minori”); 
- apparecchi di distribuzione 
automatica di carburanti per usi privati, 
agricoli e industriali, collegati a serbatoi la 
cui capacità globale risulti superiore a 5 
metri cubi e non superiore a 10 metri cubi 
(cosiddetti “distributori minori”). 
Ciò in attuazione dell’art. 130, comma 2, 
lett. b), del decreto-legge n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 77/2020, 
che, per un verso, ha consolidato il rinvio 
alla suddetta data degli obblighi già 
introdotti per effetto dell’art. 5, comma 1, 
lett. c), numeri 1.1) e 1.2), del decreto-legge 
n.124/2019; per l’altro, ne ha mutato la 

forma prevedendo una comunicazione di 
attività all’Ufficio dell’ADM, in luogo della 
denuncia di esercizio. 
Tale ultima significativa rivisitazione 
risponde all’esigenza di calibrare la natura 
dell’obbligo alla ratio meramente 
ricognitiva propria della disposizione 
tributaria; ne discende un regime 
marcatamente differenziato rispetto a 
quello previsto per gli impianti soggetti a 
denuncia e conseguente licenza fiscale che, 
pertanto, ha l’esclusiva finalità di censire gli 
esercenti impianti minori in attività. 
Relativamente alla contabilizzazione dei 
prodotti, sempre in esecuzione della 
disposizione di cui al comma 4 dell’art. 25 
del TUA, la determinazione prot. n. 
240433/RU del 27 dicembre 2019, 
pubblicata in data 30 dicembre 2019, ha 
individuato le modalità semplificate di 
tenuta del registro di carico e scarico. 
Restano esclusi dalla descritta disciplina i 
depositi per uso privato, agricolo e 
industriale aventi capacità pari o inferiore a 
10 metri cubi nonché gli apparecchi di 
distribuzione automatica di carburanti per 
i medesimi usi collegati a serbatoi la cui 
capacità globale è pari o inferiore a 5 metri 
cubi, i cui esercenti non sono pertanto 
sottoposti a comunicazione di attività né a 
tenuta del registro di carico e scarico. 
Richiamato il quadro giuridico di 
riferimento degli obblighi tributari in 
esame, l’Agenzia dornisce con la nuova 
circolare gli indirizzi operativi volti a 
facilitare il regolare assolvimento e 
uniformare l’azione degli Uffici dell’ADM 
sul territorio nazionale, ai quali si rinvia per 
ulteriori dettagli. 
 

 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 

https://www.cnsd.it/17164/impianti-minori-obblighi-di-comunicazione-attivita-e-contabilizzazione-prodotti-indirizzi-operativi
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In questa sezione è disponibile un indice di provvedimenti di ambito europeo inerenti la 
professione.  Tali provvedimenti sono disponibili sulla banca dati EUR- Lex.  

EUR-Lex offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Il sito contiene circa 3 600 000 documenti dal 1951. La 
banca dati è aggiornata quotidianamente; ogni anno vengono aggiunti circa 15 000 
documenti. EUR-Lex contiene: 

 

• l'edizione del giorno della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea on line, 

• funzioni di ricerca semplice, ricerca avanzata e la possibilità di percorrere il 

contenuto secondo diverse modalità, 

• la possibilità di visualizzare e/o scaricare i documenti in vari formati (PDF, HTML, 

DOC, TIFF),metadati analitici per ciascun documento. 

 

 

Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

GU C 411 del 27.11.2020 

• Emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 15 
gennaio 2019, alla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce, 
nell'ambito del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere, lo Strumento di sostegno finanziario relativo alle 
attrezzature per il controllo doganale (COM(2018)0474 — 
C8-0273/2018 — 2018/0258(COD)) 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0001&from=I
T   

 

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/RECH_menu.do?ihmlang=it
http://eur-lex.europa.eu/expert/sg/sga_cnct/celexexp!dev?LANG=IT&BASE=bas-cit
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0001&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0001&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0001&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

• Emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 15 
gennaio 2019, alla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 
programma «Dogana» per la cooperazione nel settore 
doganale (COM(2018)0442 — C8-0261/2018 — 
2018/0232(COD)) 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0008&from=I
T  

 
• P8_TA(2019)0047 Codice doganale dell'Unione: 

inclusione del comune di Campione d'Italia e delle acque 
italiane del Lago di Lugano nello spazio doganale 
dell'Unione ***I Risoluzione legislativa del Parlamento 
europeo del 31 gennaio 2019 sulla proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante modifica del regolamento (UE) n. 952/2013 che 
istituisce il codice doganale dell'Unione (COM(2018)0259 
— C8-0180/2018 — 2018/0123(COD)) P8_TC1-
COD(2018)0123 Posizione del Parlamento europeo 
definita in prima lettura il 31 gennaio 2019 in vista 
dell'adozione del regolamento (UE) 2019/… del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del 
regolamento (UE) n. 952/2013 che istituisce il codice 
doganale dell'Unione 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0047&from=I
T 

 

GU L 403 dell’1.12.2020 

• Regolamento (UE) 2020/1785 del Consiglio del 16 
novembre 2020 recante apertura e modalità di gestione di 
contingenti tariffari autonomi dell’Unione per le 
importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole 
Canarie dal 2021 al 2027 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1785&from=IT    
 

GU L 406 del 3.12.2020 
• Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1825 della 

Commissione del 2 dicembre 2020 che modifica gli articoli 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0008&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0008&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0008&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0047&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0047&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019AP0047&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1785&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1785&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

7 e 8 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 per 
quanto riguarda le misure temporanee per l’introduzione o 
lo spostamento nel territorio dell’Unione di determinate 
piante, determinati prodotti vegetali o altri oggetti 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1825&from=IT  
 
• Rettifica della decisione (UE) 2020/1410 del Consiglio, del 

25 settembre 2020, sulla posizione da adottare, a nome 
dell’Unione europea, nella 66a sessione del comitato del 
sistema armonizzato dell’Organizzazione mondiale delle 
dogane in relazione alla prevista adozione di pareri di 
classificazione, decisioni di classificazione, modifiche delle 
note esplicative del sistema armonizzato o altri pareri 
relativi all’interpretazione del sistema armonizzato, 
nonché di raccomandazioni intese ad assicurare 
un’interpretazione uniforme del sistema armonizzato 
nell’ambito della convenzione del sistema armonizzato 
(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 327 dell’8 
ottobre 2020) 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1410R(01)&fr
om=IT    

 

GU L 407 del 3.12.2020 

• Decisione (UE) 2020/1815 del Consiglio, del 23 novembre 
2020, relativa alla conclusione dell’accordo tra l’Unione 
europea e il governo della Repubblica popolare cinese sulla 
cooperazione in materia di indicazioni geografiche e sulla 
loro protezione 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1815&from=IT 
 
• Accordo tra l’Unione europea e il governo della Repubblica 

popolare cinese sulla cooperazione in materia di 
indicazioni geografiche e sulla loro protezione 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)&fro
m=IT 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1825&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R1825&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1410R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1410R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1410R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1815&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1815&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

 

GU L 408 del 4.12.2020 

• Rettifica dell’accordo tra l’Unione europea e il governo 
della Repubblica popolare cinese sulla cooperazione in 
materia di indicazioni geografiche e sulla loro protezione 
(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 407 del 3 
dicembre 2020) 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)R(01)
&from=IT   

 

GU L 408I del 4.12.2020 

• Decisione (UE) 2020/1832 del Consiglio, del 23 novembre 
2020, relativa alla conclusione dell’accordo tra l’Unione 
europea e il governo della Repubblica popolare cinese sulla 
cooperazione in materia di indicazioni geografiche e sulla 
loro protezione 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1832&from=IT  
 
• Accordo tra l’Unione europea e il governo della Repubblica 

popolare cinese sulla cooperazione in materia di 
indicazioni geografiche e sulla loro protezione 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1204(01)&fro
m=IT    

 

GU L 409 del 4.12.2020 

• Decisione (UE) 2020/1829 del Consiglio del 24 novembre 
2020 relativa alla presentazione, a nome dell’Unione 
europea, di proposte di modifica dell’allegato IV e di alcune 
voci degli allegati II e IX della convenzione di Basilea sul 
controllo dei movimenti transfrontalieri di rifiuti pericolosi 
e del loro smaltimento in occasione della quindicesima 
riunione della conferenza delle parti, e alla posizione da 
adottare a nome dell’Unione europea in tale riunione per 
quanto riguarda proposte di modifica dell’allegato IV e di 
alcune voci degli allegati II, VIII e IX di tale convenzione 
presentate da altre parti di detta convenzione 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1203(01)R(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1832&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1832&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1204(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1204(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:22020A1204(01)&from=IT
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Gazzetta ufficiale UE Legislazione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1829&from=IT   

  
 

GU C 419 del 4.12.2020 

• Avviso di apertura di un procedimento antisovvenzioni 
relativo alle importazioni di fogli e nastri sottili di alluminio 
destinati alla trasformazione originari della Repubblica 
popolare cinese 2020/C 419/11 

 
https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC1204(01)&fr
om=IT  

 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1829&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D1829&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC1204(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC1204(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC1204(01)&from=IT

